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A.S. 2009-2010

PROGETTO INNOVADIDATTICA

“I flussi migratori nei  territori delle Valli 
        del Taro , del Ceno e del Parma”



L’istituto IPSIA Levi, sede di Fornovo, rappresenta una risposta territoriale al bisogno di istruzione e formazione professionale dei giovani residenti nelle valli del Taro e del Ceno, per i quali il viaggio a Parma rappresenta un carico in termini di tempo e di spesa a volte inaffrontabile. L’indirizzo della classe coinvolta nel progetto è OPERATORE MECCANICO, su di essa si è attivato il progetto integrato con l’ente FORMA FUTURO, che consente agli studenti, al termine del triennio, di ottenere contestualmente al titolo della scuola la qualifica regionale di COSTRUTTORE SU MACCHINE UTENSILI (mod. A). L’integrazione costituisce un elemento di supporto all’innovazione della didattica, in quanto consente agli insegnanti di progettare e attivare interventi in co-docenza con esperti della FP e di avere come riferimento le figure del tutor e del coordinatore per rafforzare gli interventi volti a costruire un miglior clima nel rapporto allievo-scuola-famiglia-servizi del territorio. La collaborazione fra istruzione e formazione si manifesta, inoltre, in un maggior avvicinamento della scuola al mondo del lavoro, che attraverso gli stage contribuisce a orientare e a motivare gli studenti fin dal secondo anno di studi superiori, attraverso la proposta di un apprendimento in contesto professionale delle competenze curricolari.
I giovani che si orientano al percorso dell’IPSIA escono per la quasi totalità dall’esame conclusivo del primo ciclo con una valutazione “sufficiente”, che spesso sottintende importanti lacune nelle discipline di base. Questi studenti aspirano ad un percorso breve, triennale, per poter accedere in poco tempo al mondo del lavoro. Proprio per queste loro caratteristiche è loro maggiormente congegnale una didattica del learning by doing, che partendo dalla pratica faccia affiorare il senso dell’apprendere.
Il progetto “Innovadidatica” 2009-2010 è stato impostato su una classe prima estremamente disomogenea sia per competenze linguistiche (il 50% degli studenti proviene da altri Paesi) sia per livello di competenze di base. I ragazzi presentano in generale difficoltà di apprendimento e scarsa motivazione allo studio.
Si è potuto osservare che, se nella fase teorica di introduzione gli studenti hanno faticato a seguire i docenti, nella realizzazione concreta e pratica delle performances da mettere in atto, i risultati sono stati più soddisfacenti, in quanto anche alunni con carenze teoriche o studenti stranieri con Italiano L2 debole sono riusciti a trasformare le conoscenze/capacità in competenze. Si sono sentiti “protagonisti” del processo di apprendimento e hanno riconosciuto il senso del loro operare. E’ stato molto importante per loro il coinvolgimento nel progetto dei compagni delle altre classi, che li hanno affiancati e supportati nello sviluppo di alcune loro attività valorizzando il loro apporto. Anche la collaborazione con l’istituto ITSOS “Gadda” con il quale sono state preparate le “interviste doppie” documentate nel dvd, ha prodotto un sentimento di gratificazione e di soddisfazione. L’utilizzo delle tecnologie informatiche, per le attività dei quattro assi culturali, ha stimolato la motivazione e, facendo leva sulla familiarità dei ragazzi nell’uso del personal computer, è stato possibile guidarli all’acquisizione di competenze anche di una certa complessità.
Il consiglio di classe ha preferito non utilizzare come strumento di verifica i test OCSE Pisa, in quanto sono stati ritenuti inadatti a far emergere i progressi graduali e i risultati raggiunti. Si è preferito seguire il criterio dell’osservazione in situazione per una valutazione attraverso apposite griglie condivise con gli studenti.

I docenti, lavorando per assi culturali, hanno cercato di proporre contenuti e strumenti  adeguati agli studenti, impostando la didattica a partire dalle prove di ingresso, sulla base dell’esame di realtà e valorizzando ogni piccolo progresso.
Partire dal “noto” ha contribuito alla motivazione/ri-motivazione dell’allievo, in quanto ha costituito uno strumento per fare affiorare saperi e competenze già possedute e, viste spesso con un occhio “svalutante” dagli adulti educatori, come conoscenze meno importanti di altre.
Il lavoro in equipe, con confronti frequenti, ha consentito un maggiore scambio e il supporto dei docenti della Formazione Professionale, abituati tradizionalmente a far riferimento ad una didattica per moduli, ha avuto un esito costruttivo. E’ stato arricchente anche poter collaborare fra istituti (Ipsia e Itsos) nella preparazione del materiale delle interviste doppie e nella realizzazione delle riprese e nel montaggio del dvd, per arrivare a questo obiettivo, si sono organizzati incontri di progettazione di dettaglio in rete.

 Si sono sperimentati strumenti di valutazione condivisi (check lists  e rubriche) e la scheda di autovalutazione degli studenti, per evidenziare il valore formativo del momento valutativo e la necessità da parte dei ragazzi di riflettere sul percorso in itinere, per poter migliorare e recuperare le anomalie.  
Alcune note su istruzione e formazione professionale
La collaborazione fra l’istruzione e la formazione professionale nei trienni sperimentali integrati rappresenta la condizione per superare la frammentazione delle competenze istituzionali e dei ruoli sociali e per rimettere al centro l’allievo con le sue caratteristiche e le sue esigenze, garantendone la crescita culturale e l’esercizio dei diritti fondamentali di cittadinanza. 

L’integrazione può introdurre forti elementi di innovazione formativa e didattica ed esprimere, pertanto, al meglio tutto il suo potenziale, se si sviluppa nel territorio un’ampia azione di collaborazione fra le autonomie istituzionali e funzionali (scuola, formazione professionale, imprese, servizi territoriali, enti locali, famiglie). 

In tal modo, attraverso la creazione di una virtuale “comunità” territoriale, risultano favoriti gli scambi di esperienze, i confronti su punti critici e su possibili soluzioni da condividere, l’arricchimento reciproco, la crescita professionale, la qualificazione del complessivo sistema formativo locale, facendo assumere all’integrazione fra istruzione e formazione professionale, con il contributo di tutte le risorse disponibili, i tratti di positiva strategia di sviluppo locale. 

Nella prospettiva di un sistema di qualità, che intende accompagnare tutti al successo formativo, il contrasto alla dispersione, all’abbandono e al “disagio” non si connota come un’azione di recupero, ma assume le caratteristiche di potenziamento delle capacità di scelta di ciascuno, attraverso azioni sistematiche di orientamento; di progettazione di percorsi in grado di valorizzare le diverse attitudini e le diverse forme di intelligenza, nonché di tener conto dei diversi stili cognitivi; di realizzazione di processi di insegnamento/apprendimento descrivibili e valutabili. 

La lotta alle disuguaglianze e la valorizzazione delle differenze si realizzano, infatti, favorendo scelte consapevoli e coerenti con gli interessi e le attitudini di ciascuno ed assicurando modalità di passaggio tra indirizzi e sistemi. La certificazione e il riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi percorsi e la valorizzazione delle buone pratiche rappresentano pertanto corollari indispensabili e coerenti di questa impostazione.

(con elementi tratti da “Linee guida per la progettazione dei percorsi integrati. 2005”)
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PROGETTO INNOVADIDATTICA

IPSIA “LEVI”  Classe 1^ D OMT Fornovo

“PIU’ MI CONOSCO PIU’ TI COMPRENDO, PIU’ TI CONOSCO PIU’ MI COMPRENDO”
Le attività didattiche, che interesseranno tutti gli assi culturali (linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale), intendono porsi come obiettivo finale la costruzione di un power-point e di un dvd che, attraverso immagini e documenti allegati, forniscano la possibilità di una lettura del percorso progettato e presentino la tesi sottesa al progetto, cioè che, attraverso il raggiungimento di una consapevolezza di sé e della propria storia personale e sociale e attraverso la scoperta del mondo dell’altro e della cultura di cui è portatore, si possa attuare l’integrazione fra mondi anche lontani e conquistare così una cittadinanza condivisa. 

Gli allievi saranno impegnati, per il 20% del monte ore delle discipline afferenti ai 4 assi culturali, in un lavoro operativo guidato dai docenti e dagli esperti della formazione professionale in co-docenza.

Si partirà dalla somministrazione di un questionario preparato dal gruppo di progetto che consentirà una raccolta di dati riguardanti le esperienze personali e familiari in tema di migrazione. Il questionario messo a punto nel confronto con i gruppi di progetto IPSIA – ITSOS - FORMAFUTURO – ENAIP è disponibile su piattaforma e verrà compilato sia in cartaceo sia su formato informatico per poi consentire di lavorare sui datri in diversi modi.

La biografia sarà lo strumento per innescare il percorso personale di ricerca di ogni allievo e si svilupperà con attività varie, tra le quali le interviste alla famiglia, l’utilizzo di motori di ricerca su Internet.

Per poter usufruire di una sufficiente quantità di dati da studiare,  il questionario conoscitivo verrà sottoposto in forma anonima a tutti gli allievi del plesso scolastico-formativo di Fornovo : 1° Ipsia, 2° Ipsia, 3° Ipsia, 1° Obbligo Formativo, 2° Obbligo Formativo. Ulteriori fonti di ricerca saranno le banche dati disponibili sulla rete che forniscono informazioni già elaborate e che potranno integrare e completare il lavoro di analisi del fenomeno. L’ufficio IAT di Fornovo mette a disposizione il risultato di progetti di ricerca e di elaborazione di mostre sul tema dell’“emigrazione locale”.

Si sono individuati, inoltre, testimoni significativi dell’integrazione che gli studenti intervisteranno per cogliere nella loro esperienza di vita il valore e il senso della messa in comune delle tradizioni delle culture e dei modi di vivere per l’esercizio di una cittadinanza attiva. A questi si uniranno altri testimoni, studenti dell’ITSOS,  e verrà organizzato un tavolo di interviste “doppie” e singole , che verrà preparato in modo condiviso dai due istituti suddividendo compiti e ruoli. Le riprese costituiranno materiale importante per la costruzione del dvd.

Successivamente lo  strumento del questionario sarà utilizzato per raccogliere materiale inerente all’asse scientifico-tecnologico e all’asse storico sociale. Il rapporto uomo-ambiente sarà indagato e studiato attraverso le proposte operative dei docenti  e la riflessione sul progresso tecnologico e sulle ricadute nella vita dell’uomo in termini di cambiamento si snoderà sulla duplice linea dello spazio e del tempo attraverso il metodo del confronto.

Si sfrutteranno uscite didattiche di osservazione sul territorio e visite agli uffici comunali dell’anagrafe per stimolare l’attività di ricerca e di raccolta di informazioni sui fenomeni a partire dai documenti. 

I dati raccolti verranno poi confrontati e approfonditi per essere poi rappresentati attraverso la realizzazione di grafici e tabelle con l’utilizzo delle tecnologie.

Si è proposto agli istituti della rete la prospettiva di un’uscita didattica a Genova  al Museo dell’emigrazione, in cui gli studenti potranno vivere in ambienti di simulazione le sensazioni e le emozioni degli emigranti nei loro viaggi alla ricerca di un futuro migliore.

Gli strumenti didattici e metodologici messi in campo, quali problem solving, brain-storming, lavori di gruppo, role play, cooperative learning,  web quest, mirano al recupero della motivazione e ad un maggior coinvolgimento degli studenti nel processo cognitivo.
La conoscenza si situa “dentro” un compito concreto e nel contesto laboratoriale lo studente “domina il senso del suo apprendimento”, perché opera concretamente, perché “facendo” (learning by doing) sa dove vuole arrivare e perché, perché sviluppa la creatività e nel contempo implementa abilità relazionali e sociali. Allo scopo di rendere sempre più consapevole l’allievo degli obiettivi da raggiungere si sfrutteranno check-list e rubric di valutazione e autovalutazione.

Al termine dell’esperienza si arriverà alla certificazione delle competenze acquisite.
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	ASSI CULTURALI
	MODULO


	Collaborare e partecipare

Comunicare

Acquisire ed interpretare l’informazione


	Asse dei linguaggi 

Asse scientifico-tecnologico 

Asse storico-sociale

Asse matematico  


	Modulo 1 (italiano) Modulo 2 (inglese)

Modulo 3 (scienze) Modulo 4 (fisica)

Modulo 5 (storia) Modulo 6 (diritto)

Modulo 7 (matematica)


ASSE  DEI LINGUAGGI

DOCENTI REFERENTI: MONTALI MARIANGELA  LANDO LAURA

CODOCENTI DELLA Formazione Professionale: MARISA CARLA BOTTARINI, ALESSANDRO DALL’AGLIO, MILENA METITIERI
	MODULI
	COMPETENZE

DI CITTADINANZA
	CAPACITA’/CONOSCENZE
	COMPETENZE ASSE DEI LINGUAGGI
	AZIONI
	STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	1) Carta d’identità


	-Acquisire ed interpretare l’informazione


	-Comporre in forma semplice testi essenziali legati alla vita quotidiana e personale 
-Utilizzare la lingua per scopi comunicativi ed operativi
-Selezionare informazioni adeguate allo scopo (partendo dal vicino e dal noto)
	-Leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo
· - Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


	-Somministrazione di un questionario  in L1 e traduzione in L2; esso   consentirà una raccolta di dati riguardanti le esperienze personali e familiari in tema di migrazione. La biografia sarà lo strumento per innescare il percorso di ricerca che si varrà di attività varie, tra le quali le interviste alla famiglia.
-Realizzazione di una carta di identità personale dalla quale ricavare le interviste (dati ricavati, elaborati e fissati su grafico - asse matematico)

	 Compilazioni di questionari


	2) Un viaggio intorno al mondo:- padronanza della lingua


	-Acquisire ed interpretare l’informazione


	-Conoscere il lessico fondamentale legato alla descrizione di un luogo in L2 
-Leggere e cogliere il rapporto tra immagini, parole e musica

-Cogliere il livello della comunicazione e della narrazione in seguito a somministrazione di una scheda di lettura

-Acquisire e saper esprimere l’esperienza del mondo e di sé
-Risolvere problemi e affrontare situazioni costruendo e verificando ipotesi valutando soluzioni sulla base di conoscenze acquisite
-Approfondire un problema con l’analisi di opportuni documenti

-Raccontare se stessi agli altri nel rispetto del vissuto e delle altrui  esperienze

	-Leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
-Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.


	-Ricerca  nei quotidiani articoli inerenti alla tematica dell’immigrazione, legale  e illegale, e coglierne le problematiche

- Analisi di un passo de”Con il vento nei capelli” di Salwa Salem, nata in Palestina e rifugiatasi prima a Vienna e poi a Parma dove ha collaborato con organizzazioni e associazioni in nome della difesa della donna 
-Brain storming

- Reading for gist

 - Reading for details

- Attività di traduzione supportate dal docente di madrelingua
-Visione del film “Freedom Writers”

-Tahar Jen Belloun “Il doppio esilio” 

-Brain storming


	- gli studenti avranno modo di esercitarsi in diversi genere di comunicazione attiva, conversazione, discussione, esposizione libera, relazione 
- prove semi-strutturate

- questionari con domande aperte
 

	3) La città natale: raccontare il proprio vissuto e comprendere quello altrui 

(biografia formativa)


	- Acquisire e selezionare informazioni adeguate allo scopo
- Comunicare

-Collaborare e partecipare
	- Affrontare diverse situazioni comunicative

 - Localizzare  paesi e capitali europee ed extraeuropee con particolare riguardo ai paesi di provenienza degli alunni stranieri

 - Ricercare parole sul dizionario bilingue
- utilizzare la corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate in L2

 - Cogliere il rapporto tra immagini e parole

- Padroneggiare strumenti espressivi fondamentali per gestire l’interazione comunicativa

-Raccontare il proprio vissuto

- Esprimere l’esperienza del mondo e di sé

- Presentarsi e instaurare una conversazione

- -Allargare lo sguardo al mondo delle relazioni con gli altri, con i grandi e con la società i generale


	-Leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
-Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 


	-Riflessione metalinguistica:partendo dal termine “integrazione” per arrivare alla semantica del lessico specifico per la localizzazione di paesi e capitali di provenienza degli alunni 

-Word maps

 -Utilizzo della Gazzetta di Parma del 24/11/2009 con analisi di due articoli
- role play
-Gli emigranti emiliani nel mondo (dalla Valtaro e Valceno, migranti che hanno avuto successo: M. Morocci “Da Varsi a New York”)


	-Questionario con quesiti di rielaborazione comprensione del testo 
- Testo descrittivo


	4)Produzione di interviste finalizzata alla realizzazione di un montaggio video


	- Comunicare

-Collaborare e partecipare
(per aggiungere una consapevolezza di sé e della propria storia personale e sociale attraverso la scoperta del mondo dell’altro e della cultura di cui è portatori)


	-Produzione  di semplici interviste   

-comprendere ed eseguire semplici istruzioni legate alla composizione di un progetto scolastico

	- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
-Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

- Utilizzare e produrre testi multimediali

	- intervista a 4 studenti dell’istituto di diversa provenienza alla scoperta del percorso che li ha resi partecipi di un significativo cambiamento

- learning by doing: collaborare e partecipare attraverso l’interazione in gruppo, il confronto, l’ascolto
- cooperative learning

group work

	- osservazione del livello di interesse e partecipazione

- Test di autovalutazione
- rubrica di valutazione



	5) Presentazione dell’attività complessiva realizzata
	- Comunicare

-Collaborare e partecipare
	- utilizzare la corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate in L2

 - Cogliere il rapporto tra immagini e parole

- Padroneggiare strumenti espressivi fondamentali per gestire l’interazione comunicativa

-Raccontare il proprio vissuto

- Esprimere l’esperienza del mondo e di sé

- Presentarsi e instaurare una conversazione


	- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
-Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

- Utilizzare e produrre testi multimediali

	- learning by doing: collaborare e partecipare attraverso l’interazione in gruppo, il confronto, l’ascolto
- cooperative learning


	- osservazione del livello di interesse e partecipazione

- GRIGLIA di autovalutazione
rubrica di valutazione




Prof. Maria Angela Montali

Prof. Laura Lando

ASSE SCIENTIFICO–TECNOLOGICO

Docente di SCIENZE: Prof. Armando Conti Co-docenti di Forma Futuro: Eugenio Stefani, Graziano Aglio

Docente di Fisica: Apostolos Bessas   Codocenti della FP: Eugenio Stefani, Graziano Aglio

	MODULI
	COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA
	CAPACITà/CONOSCENZE
	COMPETENZE ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
	AZIONI
	STRUMENTI DIDATTICI PER LA VALUTAZIONE

	1) La mappa del territorio di “partenza” e di “arrivo”.
	• Acquisire ed interpretare l’informazione


	
Acquisire consapevolezza degli spazi geografici della Terra.

•
Acquisire consapevolezza del percorso compiuto dalla propria famiglia per arrivare all’attuale situazione di residenza e lavoro.

•
Osservare, descrivere e analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale del territorio.

•
Utilizzare e ricavare informazioni dal supporto Google Hearth (http://earth.google.com), in particolare: individuare una località, misurare distanze, saper riconoscere i principali aspetti del territorio sulle fotografie aeree, ecc.).

•
Raccogliere e analizzare criticamente informazioni, organizzarle e archiviarle su idonei supporti grafici e informatici.

Lettura, interpretazione e utilizzo pratico di un supporto geografico (foto aerea, carta, ecc.).

•
Orientamento e coordinate geografiche.

•
Misura di distanze.

•
Sequenza di operazioni per esportare e archiviare immagini.

•
Operazioni specifiche di base per l’utilizzo consapevole del Computer, di Internet e di alcuni softwar
	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
	•
Download della versione free di Google Hearth (http://earth.google.com/intl/it/).

•
Utilizzo, sotto la guida dell’insegnante, delle funzioni di base di Google Earth (cercare una località, coordinate, righello, funzione 3D, segnaposto, traccia itinerario, esporta immagine, ecc.).

•
Realizzazione di un archivio personale con immagini zenitali dei luoghi “dove abito”, “dove sono nato”, “da dove vengono i miei genitori”, “dove ha abitato la mia famiglia dopo la mia nascita e prima del mio indirizzo attuale”, “dove vado a scuola”.
	•
Osservazione del livello di interesse e di partecipazione.

•
Griglie di valutazione della capacità di utilizzo dei supporti informatici per la soluzione di semplici test proposti dall’insegnante. 

•
Test di autovalutazione.

•
Verifica secondo l’abituale programmazione della disciplina Scienze della Terra (orientamento, coordinate geografiche, ecc.).



	2) “Il mio itinerario”.
	. Acquisire ed interpretare l’informazione

Comunicare


	•
utilizzare le funzioni di base di Microsoft Word  per produrre testi e comunicazioni multimediali. 

•
Presentare i dati raccolti.

•
Sapere discriminare le informazioni necessarie per descrivere se stessi e la propria famiglia in rapporto al territorio

•
Operazioni specifiche di base per l’utilizzo consapevole del Computer, di Internet e di alcuni software.
	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	•
Costruzione di un documento in Microsoft Word, in cui ogni alunno presenta se stesso e la propria famiglia attraverso i luoghi in cui ha vissuto, con l’utilizzo e la spiegazione delle immagini esportate da Google Earth.
	•
Elaborazione del documento di presentazione.

	3)Suono e rumore, le due facce della stessa moneta”
	. Acquisire ed interpretare l’informazione

Collaborare e partecipare
	· Apprendere come si trasmette il suono. 

· Capire perché il suono non si trasmette nel vuoto.

· Capire che cos’è l’attenuazione del suono.

· usare la definizione della velocità media in semplici applicazioni

· applicare i concetti della lunghezza d’onda, della frequenza e del periodo in semplici problemi

· Mettere a confronto le varie tipologie di musica

· Conoscere le leggi relative alla sicurezza sul lavoro e sull’inquinamento acustico.

· Conoscere il fonometro e le grandezze fisiche che esso misura.

· Conoscere i limiti previsti dalla legge relativi all’inquinamento acustico

· usare il fonometro per effettuare la misura del livello sonoro dovuto alle apparecchiature che si usano durante il lavoro.

· monitorare l’inquinamento acustico nel territorio.
	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	· Un semplice esperimento per capire il concetto di vibrazione e per capire come si trasmette il suono.

· .Un semplice esperimento per riconoscere suoni diversi.

· Ascolto di diversi brani musicali scelti dagli allievi. Dai brani di musica tradizionale di ogni Paese ai brani moderni.

· Ricerca di articoli (Uni, Iso, legge 277, ecc.) relative all’rumore e alla protezione da esso.

· Ricerca di articoli sulla zonizzazione acustica di vari comuni del territorio.

· Monitoraggio dell’ambiente di lavoro usando il fonometro

· Uscita didattica nel comune di Fornovo per misurare il livello sonoro in diversi posti
	Osservazione del livello di interesse e di partecipazione.

Test di

autovalutazione.

Griglie di

valutazione degli

esperimenti


Prof. Armando Conti
Prof. Apostolos Bessas
ASSE  STORICO-GIURIDICO
DOCENTI REFERENTI: GABRIELE D’ARRIGO, ANTONIO FERRARI
CODOCENTI DELLA FP: MILENA METITIERI
	MODULI
	COMPETENZE

DI CITTADINANZA
	CAPACITA’/CONOSCENZE
	COMPETENZE ASSE STORICO-GIURIDICO
	AZIONI
	STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	1) Le tradizioni e i costumi della cultura d’origine 


	-Acquisire ed interpretare l’informazione


	- Comprendere e riconoscerele diversità politico- sociali ed economiche relative ai diversi paesi 

- individuare le cause storiche responsabili di tali squilibri economico-sociali

- Analisi di  fenomeni quali guerre, schiavitù, deportazioni, regimi totalitari, dittature come possibili cause di squilibri sociali internazionali.

- Saper individuare in internet i principali documenti contenenti principi di integrazione tra popoli e culture (Costituzione Italiana, Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali
	- Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	- Esercitazioni su pc

- Ricerche su Internet

	 Compilazioni di questionari

Osservazione e valutazione tramite griglie predisposte


	2) L’individualità personale, sociale e storica della persona

	-Acquisire ed interpretare l’informazione


	-Analizzare le esperienze personali e le dinamiche di integrazione nel tessuto sociale del nostro paese

-Individuazione di norme giuridiche, principi costituzionali nazionali e valori e norme comunitarie ed internazionali volte a garantire una pacifica convivenza e commistione tra popoli e nazionalità diverse in un’ottica di convivenza armoniosa e solidale.

-Saper individuare in internet i principali documenti contenenti principi di integrazione tra popoli e culture (Costituzione Italiana, Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali
	-Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

- Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	-Ricerca  nei quotidiani articoli inerenti alla tematica dell’immigrazione, legale  e illegale, e coglierne le problematiche

- Brain storming


	- prove semi-strutturate

- questionari con domande aperte
 Osservazione e valutazione tramite griglie predisposte
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